NUOVI OBBLIGHI

PER LE SOCIETA’ SPORTIVE

per le nuove Società e per le società che non hanno ancora adeguato lo statuto,

(leggere attentamente queste note e i fogli seguenti)

Le nuove normative ministeriali indicano come assolutamente obbligatorie alcune integrazioni o modifiche dello statuto delle associazioni sportive, delle società sportive appartenenti agli Enti di Promozione Sportiva ed alle Federazioni dilettantistiche. Anche se, a prima vista, alcune di queste integrazioni o modifiche possono sembrare banali, è necessario inserirle nello statuto della società sportiva. Solo ed esclusivamente la presenza di tali modifiche, con l’approvazione dello statuto e la registrazione del medesimo, potranno conferire alle società lo status di “società sportiva dilettantistica” e, come tale, permettere alla stessa società: 1) di accedere alle agevolazioni fiscali ed amministrative previste dalla legislazione italiana; 2) di accedere a contributi istituzionali (comunali, provinciali e regionali); 3) di poter gestire impianti sportivi pubblici; 4) di mantenere il diritto di priorità sull’utilizzo di impianti sportivi pubblici.

La bozza del nuovo statuto, stampato nelle pagine seguenti, riporta le nuove diciture che dovranno comparire fedelmente ed obbligatoriamente, ma l’articolato generale può essere integrato a seconda delle esigenze delle società. Per cui, all’interno dello statuto, possono essere riportati (o confermati) articoli specifici di interesse particolare per la società sportiva, purchè tali articoli non siano in contrasto con le nuove direttive ministeriali, con le finalità dell’Associazione di appartenenza (nel nostro caso l’US ACLI e le ACLI) e con lo statuto nazionale dell’US ACLI. 

Riassunto sintetico delle PRASSI DA ASSOLVERE:

· Convocazione dell’assemblea straordinaria dei soci della società per provvedere alle modifiche dello statuto (si ricorda la possibilità di convocazione in 1^ o 2^ convocazione)

· Modifica dello statuto secondo le indicazioni della bozza allegata nelle prossime pagine ed approvazione da parte dell’assemblea

· Elaborazione del verbale (corretto e completo in ogni sua parte) dell’assemblea riportante l’approvazione dello statuto o delle modifiche statutarie

· (solo per le nuove società: Elaborazione dell’atto costitutivo ed approvazione dell’assemblea)

· Registrazione all’ufficio unico delle entrate competente del territorio: del nuovo statuto (o delle sole modifiche se il vecchio statuto era già registrato), del verbale dell’assemblea riportante le modifiche o l’intero statuto e dell’atto costitutivo (quest’ultimo solo per le nuove società). Si vedano i costi nella nota della Presidenza Nazionale riportata nella pagina seguente.

N.B.: l’iscrizione ALL’ALBO NAZIONALE delle SOCIETA’ SPORTIVE DILETTANTISTICHE diverrà automatica al momento dell’affiliazione (provvederà la Sede Nazionale ad inviare i dati necessari), ma solo se sono stati assolti gli obblighi previsti dalle nuove normative.

NOTA DELLA PRESIDENZA NAZIONALE DELL’US ACLI

I requisiti statutari delle associazioni sportive dilettantistiche.

Cari amici,

nella Gazzetta Ufficiale n. 119 del 22 maggio 2004 e n. 136 del 28 maggio 2004 sono stati pubblicati due provvedimenti legislativi nei quali sono contenute importanti disposizioni concernenti le società e associazioni sportive dilettantistiche.

Il primo (legge 21 maggio 2004 n. 128, art. 4 comma 6 bis) con le modifiche apportate all’art. 90 comma 18 della legge 289/2002 precisa i requisiti che debbono contenere gli statuti delle società e associazioni sportive per essere riconosciute come tali e conseguentemente usufruire delle facilitazioni fiscali per esse previste, della priorità sull’utilizzo delle strutture pubbliche (scuole, impianti, ecc. ..) e di eventuali contributi pubblici.

Il secondo provvedimento (D.Lgs. 28 maggio 2004 n. 136) conferma la  centralità del CONI nello sport, gli assegna la funzione di organismo che riconosce la “qualità sportiva” di società o di associazioni dilettantistiche, di compilare l’elenco di tali società ed associazioni e di trasmetterlo annualmente al Ministero delle Finanze – Agenzia delle Entrate, ai fini della legittima fruizione dei benefici fiscali previsti in favore delle stesse.

In considerazione che solo le associazioni che avranno statuti conformi alle disposizioni vigenti (D.Lgs. 460/97-L.289/2002-L.128/2004) potranno usufruire delle facilitazioni suddette, abbiamo ritenuto utile predisporre uno statuto tipo, contenente tutte le clausole delle leggi richiamate, che, con gli opportuni adeguamenti alle situazioni concrete, può essere adottato dalle nostre associazioni sportive.

Per facilitare il confronto tra gli statuti esistenti e quello che vi alleghiamo, abbiamo scritto in corsivo le parti obbligate dalle leggi citate.

Vi ricordiamo che le eventuali modifiche da apportare agli statuti esistenti debbono essere approvate da una assemblea straordinaria dei soci appositamente convocata, e che tale verbale, assieme allo statuto modificato (o le sole modifiche apportate se il vecchio statuto era già registrato) vanno registrati presso l’Ufficio Unico delle Entrate competente per territorio, al costo Euro 129,11 più una marca da bollo da Euro 10,33 ogni 4 pagine; qualora lo statuto modificato avesse forma di “atto pubblico”, anche le modifiche vanno registrate dal notaio.

E’ necessario che, all’atto dell’affiliazione o riaffiliazione delle Associazioni, i dirigenti provinciali controllino la regolarità degli statuti, in quanto sono corresponsabili della conformità degli elenchi delle associazioni dilettantistiche, trasmessi al CONI dalla segreteria nazionale.

Richiamiamo all’attenzione delle Associazioni e delle Società Sportive l’urgenza di far adottare il nuovo statuto e di registrarlo presso l’Agenzia delle Entrate in quanto le suddette norme sono in vigore dal 24 maggio scorso.

Cordiali saluti.






La Presidenza Nazionale US ACLI

